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L'assemblea 

dell'Assolombarda 

Consensi 
del padronato 

milanese 
alla svolta 
a destra de 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Clima preelettorale all'as
semblea generale dell'Assolom
barda — la più importante 
organizzazione territoriale del
la Confindustria — dominato 
in prevalenza da orientamen
ti che coincidono con quelli 
che ispirano la svolta a destra 
della DC. il governo monoco
lore minoritario appoggiato 
dai liberali. Erano presenti, 
infatti, oltre alla solita ingiu
stificabile coreografia eli auto
rità militari ed eccles. asti
che, parlamentari e dili
genti della DC (Gino Colom
bo presidente del Consiglio 
regionale) e del PLI. Que-
st Ultimo partito era rappio 
sentato da Malagodi 

Diciamo subito che l'attesa 
di chi tioppo confidava negli 
orientamenti relativamente in
novatori del gruppo dirigen
te dell'Associazione industria
le lombarda, a distanza di un 
anno dal suo insediamento, è 
andata delusa. Certo la rela
zione del presidente Pellica
no è stata « pacata », come 
più d'uno degli intervenuti na 
fatto notare con stizza malce
lata; essa tendeva a ìndir.zza-
re in senso non ostile al go
verno l'irrequietezza di una 
larga parte della platea, dove 
non mancavano — tra impren
ditori grossi e meno grossi — 
toni e atteggiamenti oltran
zisti. Tale incontrollata irre
quietezza si è fatta sen
tire in una serie di in
terventi. nei quali lo soro-
loquio antisindacale e antico
munista è trapassato — co
me del resto è inevitabile — 
in aperto attacco alla demo
crazia ed ai suoi istituti. 

In realtà, quindi, il discor
so di Pellicano ha fatto da 
facciata « presentabile » 

Al solito, la relazione e par
tita da un esame della sta
gnazione economica L'indi
ce della produzione industria
le ha registrato un recupero 
in questi ultimi mesi — ha 
detto l'ing. Pellicano — an
che se incerto. « Queste ri
sultanze portano alcuni ad a-
vanzare l'ipotesi che il " fon
d o " sia stato toccato e che 
la ripresa produttiva sia già 
in atto. Siamo i primi ad au
gurarci che ciò sia vero! ». 
Ma — ha aggiunto — persi
stono nelle aziende gli « squi
libri fra costi e ricavi ». si 
dilatano i « margini inutilizza
ti di capacità produttiva », sus
sistono e si accentuano le in
certezze in materia di previ
sione dei costi, « anche in vi
sta dei prossimi rinnovi con
trattuali ». permane una « dif
fusa debolezza della domanda 
interna » (gli industriali se ne 
accorgono solo al momento di 
realizzare il prodotto sul mer
cato. ma non quando si trat
ta di difendere il potere di 
acquisto delle grandi masse 
di lavoratori) e l'incertezza 
degli sbocchi esteri. « anche 
a causa delle note vicende mo
netarie «di cui non si cercano 
però le cause nella rinuncia 
della DC alla difesa dell'eco
nomia nazionale). « Non vedo 
infine — ha affermato il Pre
sidente dell'Assolombarda — 
come si possa indulgere al
l'illusione di aver toccato il 
fondo e di essere ad una 
svolta » 

Il « mondo politico ». chia
mato in causa solo con for
mule nebulose, viene pure ac
cusato per le sue contraddi
zioni: non ha saputo preve
dere l'esigenza delle riforme 
sociali. ì lavoratori hanno rea
gito prendendosela con 1 pa
droni. «che non c'entrano», e 
perdendo la fiducia nelle 
istituzioni II rovesciamento 
della realtà si conclude con 
la rivendicazione agli impren
ditori della volontà di difen
dere le istituzioni democrati-
cne Ma come si può cre
dere seriamente a tali af
fermazioni quando, poi. cV* 
chi si leva a sostenere che 
queste istituzioni sono soltan 
to la polizia. : carabinieri, la 
magistratura (ma, attenti, so
lo una parte, non quei preto
ri che. applicando lo Statuto 
dei lavoratori, a distruggono 
la personalità e la dignità de
gli imprenditori » » Quando 
l'Assolombarda lascia correre e 
«valla con il suo silenzio gli 
Isterici appelli a serrate gene
rali che pure si sono sentiti 
questa mattina da parte di 
qualcuno che ha citato come 
altissimo esempio di condotta 
imprenditoriale le nvsure di 
rappresaglia prese durante la 
vertenza Falci; 

Pellicano non ha mancato 
di tributare gli onori dovuti 
«Ha piccola e media impre
sa, oer ricomporre i fermen
ti di dissenso, che si sono 
poi potuti misurare dalla fred
dezza degli applausi, più calo
rosi invece per le battute più 
pesanti di altri interventi. Ma 
si è trattato appunto, soltan
to di un tributo d'occasione. 
Sono mancate indicazioni pre
cise per questo settore, per
chè potesse poi estere accol
to l'appello ad una collabora
zione con l'istituto regionale, 
nell'ambito di una program-
maz-one. che consenta a tut-
ti. anche agli imprenditori. 
una effettiva partecipazione e 
la possibilità di dare il pro
prio contributo all'edificazio
ne concreta del nuovo istitu
to amministrativo. 

Il problema della congestio
ne nelle aree industriali e 
dello squilibrio Nord-Sud è 
stato liquidato con la formu
la: « Mezzogiorno come pro
blema europeo », che non può 
non essere inteso che come 
prosecuzione del vecchio ti
po di sviluppo; infatti, dice 
Pellicano, è lo sviluppo nei 
punti più alti che ci eonscn 
te la competitività interna-
tionale, e dicendolo sembra 
«cordarsi del tributo umano, 
e di ricchezza del Mezzogior
no allo sviluppo industria
le di tutto il paese. 

Giancarlo Bosetti 

L'esenzione di 600 mila lire annue non è applicata a tutti 

Illegali le trattenute fiscali 
operate a milioni di lavoratori 

Il trucco escogitato dal ministro Preti e applicato da Pella - Un'interrogazione dell'or». Di Puccio e dichia
razioni dell'ori. Raffaelli - Colpite le categorie e le regioni più povere del Paese: braccianti, stagionali del tu
rismo e dell'industria, prestatori di servizi - Una persecuzione tipica della politica fiscale della DC e del PSDI 

Forti lotte per la difesa dell'occupazione e le riforme 

BRINDISI: CORTEO CONTRO 
MASSICCI LICENZIAMENTI 
OGGI SCIOPERO A TRENTO 

Nel capoluogo pugliese sul lastrico centinaia di operai - Manifestazione 
dei cantieristi a Ragusa - Imminente incontro della Regione toscana 
con Andreotti per il futuro della Confi e della Damiani-Ciappi di Firenze 

Il ministero delle Finanze, 
violando una legge conqui
stata con la lotta, tassa una 
grande massa di lavoratori a 
basso reddito anche nella fa
scia delle 600 mila lire di sa
lario annuo esente. La tassa
zione truffaldina, inaugurata 
quando era ministro il social
democratico Luigi Preti e con
fermata dall'attuale gestione 
del de Pella. è basata su di 
un espediente: il ministro ha 
infatti disposto che la esen
zione globale di 600 mila lire 
sia suddivisa in mesi, quin
dicine. settimane in modo da 
applicarla non sulla cifra tota
le esente ma soltanto sul pe
riodo di paga singolo. I lavo
ratori che non hanno occupa
zione continuativa finiscono, 
perciò, col perdere 11 diritto 
alla detassazione di 600 mila 
lire. 

Ecco un esemplo: un brac
ciante lavora quattro mesi 
ricevendo 100 mila lire di sa
lario al mese. Ogni mese ver
rà esentato dalla Ricchezza 
mobile per 50 mila lire sol
tanto e cioè su 200 mila delle 
400 mila lire che riceve nel 
quattro mesi di lavoro. Sulle 
altre 200 mila lire (50 mila 
al mese) gli verrà operata la 
trattenuta indebitamente della 
Ricchezza mobile nonostante 
che il suo reddito totale non 
raggiunga nemmeno la soglia 
delle 600 mila lire dell'esen
zione. Si può considerare che 
sono alcuni milioni i lavora
tori che. subendo interruzio
ni del rapporto di lavoro per 
stagionalità, licenziamento o 
a causa dell'ancora diffusa 
pratica dei contratti a termi
ne — e comunque trovandosi 
a bassi livelli di reddito — 
vengono ulteriormente col
piti 

In un'interrogazione al mi
nistro delle Finanze il coni 
pagno on. Marcello Di Puc
cio ha presentato perciò una 
interrogazione « per sapere se 
non ritiene di dover precìsa-
re che la quota esente dalla 
imposta di Ricchezza mobile 
categoria C/2 elevata con 
legge 28-101970 n. 801 a lire 
600 0C0 annue debba essere ap
plicata interamente anche 
quando, nelle aziende che cor
rispondono il salario a perio
di mensili, quindicinali o set
timanali i dipendenti abbiano 
lavorato solo una parte dei 
giorni del periodo considera
to; ciò per evitare incertezze 
nell'applicazione della legge e 
restrizioni che illegittima
mente escluderebbero dal go
dimento della maggior quota 
esente i lavoratori a reddito 
più basso quali gli stagio
nali, saltuari, o 1 lavoratori 
colpiti da malattia o infor
tunio ». 

Il carattere inequivocabile 
della legge ci è stato confer
mato. in una dichiarazione, dal 
compagno on. Raffaeli! al cui 
nome è legata la 801. «Con 
la legge 801 — ci ha detto 
Raffaelli — si è conquistato 
un parziale successo sull'on
da delle lotte operaie del 
1969-70 La richiesta del de
putati comunisti era di esen
tare 100 mila lire al mese per 
13 mesi con maggiorazioni 
per le spese di trasporto, as
sistenza. scuola, ecc. La resi
stenza della DC e dell'allora 
ministro socialdemocratico 
delle finanze impose che la 
quota esente fosse limitata a 
600 mila lire all'anno, pari a 
50 mila lire al mese (in 
luogo delle 20 mila in vigore 
nel 1970). E' ancora poco, ma 
fu un successo non trascura
bile. Da esso consegue che 
tutti i lavoratori non debbo
no essere tassati per 600 mila 
lire all'anno. Evidentemente, i 
ministri, che la legge dovreb
bero far rispettare, obbedi
scono al vecchio detto fatta 
la legge trovato l'inganno e 
non perdono occasione per 
manifestare la loro vocazione 
antipopolare. La decisione 
persecutoria, infatti, colpisce 
la grande massa dei 'avora-
tori più poveri del Paese — i 
braccianti, gli stagionali del 
turismo e dell'industria ro'.le-
eata alla lavorazione agricola, 
gli addetti a servizi oartico-
iari — dal Mezzogiorno al Ve
neto. alle zone di turismo 

» Chiediamo quindi 'erma
mente al governo di applica
re la legge com'è rinunciando 
ad aggravare l"in?iustizia fi
scale con questo atto d: ulte
riore inumana persecuzione » 

Alle dichiarazioni del com
pagno Raffaelli possiamo sol
tanto azg:ungere un brevissi
mo promemoria. II min-stero 
delle Finanze che persegui
ta fiscalmente i lavoratori è lo 
stesso che. di fronte alla de
nuncia di evasioni fiscali da 
parte di grandi imprese come 
la SIP o la Coca Cola, non 
trova di meglio che tacere E' 
Io stesso che lavora, in que
sti giorni, ad elaborare una 
ennesima « leggina » per to
gliere le resìdue tasse sui 
profitti dichiarati (una * leg
gina» de' genere rn spretato 
di 21 miliardi di imposte, m 
un *o: co'.oo nel 1370 quel 
noto albereo dei poveri che 
è la Banca d'ital.a». 

Grave lutto 
del compagno 
Àrvedo Forni 

E' morta ieri la madre del 
compagno Arvcdo Forni, segre
tario confederale della CGIL. 
Un telegramma di condoglianze 
è stato inviato al compagno 
Forni dal segretario generale 
della CGIL Luciano Lama, a 
nome di tutta la segreteria. In 
questo momento di grave lutto, 
giungano al compagno Forni e 
a tutta la famiglia le fraterne 
condoglianze della redazione dcl-
l'c Unità ». 

Due morti 
sul lavoro 
a Livorno 

e Camerino 
LIVORNO, 6. 

Un grave incidente sul la
voro che è costato la vita 
a un giovane portuale, Ro
berto Scardigli di 31 anni, è 
accaduto oggi pomeriggio al 
porto. Lo Scardigli insieme 
ad altri due compagni di la
voro. che nell'incidente sono 
rimasti feriti, stava su un 
blocco di marmo che doveva 
essere caricato sulla nave 
« Maria Costa ». Improvvi
samente. per cause in via 
di accertamento, si è sfilato 
un cavo, provocando la ca
duta del pesante borzello 
sui tre lavoratori, uccidendo 
all'istante lo Scardigli. Ro
berto Scardigli era iscritto 
al PCI ed era un attivo e 
stimato militante della se
zione San Jacopo. Alla fa
miglia giungano in questo 
momento le condoglianze più 
sentite della federazione co
munista livornese e del 
nostro giornale. 

MONTELUPONE, 6. 
Una nuova sciagura sul 

lavoro è avvenuta oggi a 
Montelupone (Camerino) 
ove è morto un operaio di 
30 anni, Remo Grassetti, 
sposato e con figli, resi
dente a Morrovalle. L'ope-
raio, che era alle dipen
denze dello stabilimento 
« Cementir » sito in loca
lità Aneto di Montelupo
ne, era intento insieme ad 
altri operai a scaricare da 
un camion delle grosse la
stre di travertino di pro
prietà dello stabilimento 
quando due di queste gli 
finivano addosso travolgen
dolo. 

BRINDISI 

Ripresa la lotta alla SA VA di Marghera 
VENEZIA. 6. 

I lavoratori delle fabbriche SAVA di 
Marghera e Fusina hanno manifestato 
ieri, a Venezia, per rivendicare la con
cretizzazione degli impegni ripetutamen
te assunti dai ministri democristiani, tut
tora in carica, a nome e per conto dei 
governi che essi hanno rappresentato uf
ficialmente negli incontri con i sinda
cati. Evidentemente, indaffarato a rin
correre il consenso della Confindustria 
più che preoccupato degli interessi dei 

lavoratori e dell'economia nazionale, il 
governo dell'on. Andreotti preferisce « di
menticare » la vertenza SAVA e la so
luzione politica che le è stata data in 
sede ministeriale l'8 febbraio scorso. In 
questa situazione ai lavoratori non ri
mane che tornare all'azione. 

Con la manifestazione di ieri i lavora
tori delle SAVA hanno voluto compiere 
un passo preliminare, un ennesimo pas
so. verso il governo de, prima che la 
lotta assuma l'estensione e le forme ri

chieste dalla situazione. Al termine del 
lungo e combattivo corteo da Marghera 
a piazza San Marco e da qui alla pre
fettura. una delegazione è stata rice
vuta dal prefetto al quale i lavoratori e 
i sindacati si sono rivolti per chiedergli 
un intervento volto ad ottenere un in
contro con i ministri interessati con lo 
scopo di verificare la volontà di concre
tizzare rapidamente gli impegni assunti 
in rapporto alla vertenza. 

Con gli scandalosi favoreggiamenti ai superburocrati dello Stato 

IL GOVERNO VUOLE CREARE UNA CASTA 
DI ALTI DIRIGENTI «SENZA UFFICIO» 

Secca smentita della Federstatali-CGIL al ministro Gaspari — Sensazione per gli enormi dislivelli degli stipendi — Postele
grafonici, ospedalieri e metalmeccanici contro il provvedimento dei ministri de — Aspre critiche di «Nuova dirigenza » 

Traditi dal governo i precedenti accordi 

Parastatali: 
passi indietro 
sul riassetto 

In riferimento all'incontro 
intervenuto tra il ministro 
del Lavoro e le federazioni 
dei parastatali, la segreteria 
del sindacato CGIL ha espres
so ieri la « propria insoddisfa
zione ». « Infatti — osserva il 
sindacato — mentre le fede
razioni CGIL, CISL e UIL ri
tenevano che dall'incontro 
scaturisse: 1) l'impegno a 
presentare al Consiglio dei 
ministri il noto schema di 
legge a suo tempo discusso 
con il ministro del Lavoro ca
ratterizzato dal riconoscimen
to della contrattazione auto
noma della categoria; 2) il 
congiobamento dei precedenti 
acconti di lire 19.000; 3) la 
concessione di un acconto u-
guale per tutti in considera
zione anche dello scioglimen
to anticipato delle Camere 
che ha oggettivamente ritar
dato l'approvazione da parte 
del Parlamento della legge 
quadro, ci si è trovati inve
ce di fronte a preposizioni 
che hanno tutto il sapore di 
una squallida manovra elet
torale. 

«Come si evince infatti dal 
comunicato del governo nes
sun impegno è stato preso 
sui contenuti del disegno di 
legge e la sola cosa certa è 
che quello che sarà presen
tato al Consiglio dei ministri 
sarà notevolmente pegg.orato 
rispetto al testo originario 
già conosciuto dalla catego
ria. Ciò che è più grave, la 
nuova legge vanifica il prin
cipio della contrattazione per
chè fissa nella legge le retri
buzioni terminali e quelle in
termedie di ogni singola car
riera. Quanto al congloba
mento degli acconti preceden
ti (lire 19.000) esso non viene 
preso in alcuna considerazio
ne mentre il ministro si è 
dichiarato disponibile ad esa
minare la richiesta di solu
zione del problema avanzata 
dai.e organizzazioni sindacali 
relativamente all'estensione 
del beneficio dell'acconto me
desimo anche al personale in 
trattamento di quiescenza. 

« Circa infine l'acconto, for
ti perplessità suscitano le 
strumentali motivazioni ad

dotte dal governo (declarato
rie della Corte dei Conti su 
ogni delibera concernente il 
trattamento economico» a so
stegno della concessione dei 
miglioramenti incentivanti 
delle condizioni retributive in 
termini corrispondenti a lire 
12 000 per dodici mensilità, 
concessione non finalizzata al 
riassetto e in netto contrasto 
con gli acconti corrisposti in 
precedenza. 

«Questa segreteria — dice 
infine il comunicato — ritie
ne altresì che un atteggia
mento più unitariamente ri
soluto avrebbe sicuramente 
determinato una maggiore 
chiarezza nelle decisioni del 
governo e un sicuro collega
mento dell'acconto al riasset
to. In questa situazione i la
voratori parastatali dovran
no mantenere ferma la loro 
volontà di giungere il più 
rapidamente possibile all'ap
provazione da parte del rin
novato Parlamento della leg
ge quadro del riassetto che 
abroghi le norme limitative. 
stabilisca una reale contratta
zione e attui un'effettiva pe
requazione retributiva ». 

Nuovi impianti 
in collaborazione 

fra ENI e Regione 
Siciliana 

La Regione siciliana e l'ENI 
hanno firmato ieri a Roma una 
convenzione preliminare per 
due progetti congiunti: un ccn 
tro per la produzione di poli
meri, che sarà ubicato fra Pal
ma e Licata (1200 addetti pre
visti) e la costituzione di una 
società ENI-Enti regionali si
ciliani per il reperimento e la 
distribuzione dell'acqua. Le due 
iniziative devono ancora essere 
esaminate dal Comitato per la 
programmazione (CIPE) ma la 
vicinanza delle elezioni ha evi
dentemente consigliato di spen
dere un'altra promessa. 

Al comunicato di tono di
fensivo del ministero per la 
Riforma della Pubblica ammi
nistrazione, che fa seguito 
alla pubblicazione delle tabel
le sugli scandalosi aumenti di 
stipendio per gli alti burocra
ti statali, ha risposto Ieri, con 
una puntuale nota, la Feder-
statali CGIL. 

La nota della Federstatali-
CGIL rileva che nessuna ri
sposta viene dal ministero al 
problema di fondo sollevato 
dalle tre Confederazioni, che 
è quello della riforma delle 
strutture delle Amministrazio
ni statali; al contrario, « il go
verno conferma la propria 
intenzione di travolgere la lo
gica degli adempimenti volu
ti dalla legge di delega, secon
do la quale bisogna prima di 
tutto riordinare gli uffici cen
trali e periferici dello Stato 
in conseguenza del trasferi
mento di competenze alle Re
gioni e secondo criteri rigoro
si di funzionalità, per poi rior
dinare la dirigenza in base 
alle esigenze delle nuove strut
ture dei ministeri ». E' quindi 
evidente che procedere in sen
so inverso, mentre la delega 
scade il 30 giugno per tutti 
gli adempimenti, è illegittimo 
e pregiudica seriamente o<mi 
possibilità di rinnovamento 
dell'Amministrazione statale, 
con buona pace della «occa
sione storica » di cui parla 
il ministro Gaspari. D'altra 
parte — afferma la nota — 
« anticipare il provvedimento 
della dirigenza rispetto alla 
riforma dei ministeri significa 
prevedere, come risulta dalle 
tabelle del progetto Gaspari. 
oltre 800 dirigenti superiori 
"senza ufficio" e creare quin
di la premessa per inventare 
altrettanti inutili organi, an
ziché snellire le strutture sta
tali come vuole la legge e co 
me i cittadini si aspettano». 

Ma è elidente che la r/or-
ma della P.A. non è al centro 
delle preocrnroazioni dell'omo
nimo ministero. Di qui. allora. 
la risposta difensiva di Palaz
zo Vidoni piem di inesattezze. 
che usa per difendere il Dro-
getto e confondere la oubbli-
ca ODinione. argomenti abba
stanza simili a auelli della 
associazione corporativa che 
raccoglie eruoni d; alti buro
crati; la Dirstat. 

Un altro argomento solleva
to dal comunicato ministeriale 
è quello dello stipendio onni-
comorensivo che il provvedi
mento governativo realizzereb
be. «La verità al riguardo — 
dice ancora la nota della Fe
deratateli — è venuta dalla 
«;te««;n R-ig'oneria eenerale del 
'o Stato, il cui raooresentan-
»e nella Commissione parla
mentare ha già avvertito che 
ben ooehi saranno «»li emolu
menti assorbibili nello stioen-
dio e questa interpretazione fa 
segu'to. del resto, alla circola
re già emanata dalla presiden

za del Consiglio che prevede 
per i magistrati addetti agli 
uffici statali la cumulabilità 
con lo stipendio d'una serie di 
trattamenti accessori». 

«Affermare infine — con
clude la nota sindacale — la 
esigenza di perequare 1 diri
genti statali a quelli delle 
aziende municipalizzate e de
gli enti parastatali e locali, 
quando il problema è addirit
tura esplosivo per le altre 
categorie di statali, diventa 
una vera e propria provoca
zione ». 

I sindacati postelegrafonici 
della CGIL, CISL e UIL 
in un telegramma inviato ad 
Andreotti affermano tra l'ai-

Un incontro 

per i ferrovieri 
Dalle 17 alla mezzanotte 

di ieri si è svolto un incon
tro fra i sindacati ferrovieri 
CGIL. CISL e UIL e il mini
stro dei Trasporti. Secondo 
una dichiarazoine del mini
stro sarebbe stata raggiunta 
una intesa di massima sul
la piattafe ia 1 ivendicati va 
presentata . Ila categoria. I 
sindacati si sono riservati 
una risposta definitiva dopo 
avere vagliato collegialmen
te i risultati dell'incontro. 

tro che « i livelli retributivi 
devono discendere da una pre
ventiva ristrutturazione e rior
ganizzazione dei ministeri » e 
che l'attuazione del provvedi
mento « provocherebbe inevi
tabilmente la decisa reazione 
della categoria ». 

Sullo stesso problema si so
no pronunciati gli ospedalieri 
della CGIL 

Sempre sugli stipendi agli 
alti burocrati ieri i tre sinda
cati dei metalmeccanici di Ro
ma hanno diffuso tra i lavo
ratori della Capitale un ma
nifesto di denuncia. 

Infine c'è da registrare lo 
annuncio della DIRSTAT di 
avviare dal 12 aprile uno scio
pero ad oltranza dei direttivi 
-statali. A questo proposito il 
gruppo di «e Nuova dirigenza », 
l'associazione dei direttivi che 
si è scissa dalla Dirstat, ha 
deciso di non aderire allo 
sciopero. In un comunicato 
si afferma che tale azione 
sindacale non mira alla reale 
tutela di tutti i funzionari 
direttivi dello Stato né a 
creare i presupposti per una 
seria riforma della P.A. I mo
tivi per i quali non aderiamo 
allo sciopero ad oltranza — 
ha dichiarato Visocchi, leader 
di « Nuova dirigenza » — sono 
la non credibilità di una cosi 
dura azione e la falsità dello 
stato di necessità e di urgenza 
creato attorno al decreto di 
attuazione dell'art. 16 della 
legge delega. 

Duemila operai in corteo, 
scesi dalla zona industriale 
in città, hanno dato una pri
ma risposta ai licenziamenti in 
tronco avvenuti mercoledì alla 
Comont (96) e all'Iba (160) 
e a quelli preannunciati per 
1 prossimi giorni all'Austin 
(circa 300), Sartori, ecc. 

Dopo un'assemblea tenuta 
all'aperto, i lavoratori edili 
e metalmeccanici hanno de
ciso di scendere in sciopero 
per 24 ore. Per oggi si 
preannuncia lo sciopero ge
nerale di tutto il settore in
dustriale. Anche i chimici 
scenderebbero in lotta cosi 
come deciso all'unanimità 
nell'assemblea di ieri. 

In seguito alla situazione 
venutasi a creare nel settore 
industriale, la Federazione 
del PCI ha emesso un co
municato in cui si « sottoli
nea l'urgenza di un interven
to delle forze politiche demo-
craticne, delle assemblee elet
tive (comune, provincia e re
gione), dei ministeri compe

tenti, con particolare riferi
mento alla Cassa per il Mez
zogiorno, al fine di assicura
re gli interventi necessari per 
la difesa del posto di lavoro 
e per la piena occupazione ». 

E' chiaro — dice ancora 
il comunicato del PCI — che 
all'origine di quanto sta ac
cadendo in provincia di Brin
disi vi è il tipo di sviluppo 
economico voluto e imposto 
dai monopoli, poggiato sulla 
fluttuazione della manodope
ra, sul sistema degli appalti 
e subappalti, sulla delega al
la Montedison di ogni ini
ziativa industriale e occupa
zionale, sulla mancanza di 
un'organica programmazione 
che parta dall'uomo e dai 
suoi bisogni di lavoro». 

« La Federazione del PCI 
— conclude il comunicato — 
invita la cittadinanza, i la
voratori, i democratici tutti a 
schierarsi uniti con gli ope
rai in lotta per assicurare la 
soluzione immediata della di
fesa del posto di lavoro 

RAGUSA 
I 120 lavoratori che da cir

ca 40 giorni sono occupati 
nei cantieri regionali aperti 
in seguito alla lunga lotta 
per loccupazione e lo svi
luppo economico, hanno da
to vita ieri a Ragusa ad 
una forte manifestazione di 
protesta. I lavoratori, che se
condo le tariffe contrattuali 
dovrebbero percepire un sala
rio di 4680 lire al giorno, 
hanno avuto soltanto 1700 li
re, un salario di fame che 
offende la loro dignità. 

II sindaco de Di Natale 
(l'amministrazione comunale 
è retta da una giunta tri
partita DC-PRIPSDI) ha da
to una risposta totalmente ne
gativa ai lavoratori che si 
erano recati in municipio per 

chiedere l'immediato paga
mento della integrazione do
vuta dal comune. 

La protesta si è allora tra
sferita in strada. Per circa 
mezz'ora, il traffico è rima
sto bloccato in via Roma. La 
manifestazione è stata estre
mamente composta, nonostan
te le pesanti provocazioni 
della polizia intervenuta in 
forze. Un funzionario è giun
to a sostenere che i sinda
calisti non debbono distribui
re volantini ai lavoratori, 
perché « creano disordine »! 

Verso le 13, in via Roma, 
gli operai hanno eretto una 
tenda. Der attrarre l'attenzio
ne dell'opinione pubblica sul
la giustezza delle loro ri
chieste. 

FIRENZE 

La forte ed unitaria pres
sione esercitata al fine di giun
gere ad un incontro col pre
sidente del Consiglio Andreot
ti per la CONFI e la Damiani 
e Ciappi — due aziende fio
rentine i cui lavoratori sono 
in lotta da un anno per sal
vare 500 posti di lavoro — 
sembra stia per sortire un pri
mo effetto. Lo ha annunciato 
ieri mattina il presidente 
del Consiglio regionale tosca
no Gabbuggiani nel corso di 
una riunione fra i consigli di 
fabbrica delle due aziende, i 
rappresentati dei sindacati di 
categoria e provinciali, degli 
enti locali interessati (provin
cia, comuni di Firenze, di Se
sto Fiorentino e Bagno a Ri
poli). dei partiti, ai quali ha 
riferito sui risultati di un col
loquio avuto con l'on. Andreot-
ti. che si è impegnato a con
vocare un incontro, con la pre
sidenza del consiglio, non ap
pena sarà in possesso delie 
notizie che egli ha richiesto 
ai ministri interessati (Indu
stria, Lavoro, Partecipazioni 
Statali) per conoscere i ter
mini della vertenza. 

Esprimendo alcune conside
razioni su questo impegno — 
scaturito da una pressante 
azione dei lavoratori dei sin
dacati. raccolta e fatta propria 
da un voto del Consiglio re
gionale. del Consiglio provin
ciale e dei comuni interessa
ti — il presidente Gabbuggia
ni ha sottolineato, comunque 

l'esigenza di proseguire la ne
cessaria azione perché l'incon
tro al quale potrebbero frap-
porsi ostacoli non solo di vo
lontà. ma anche di scadenze 
politiche, avvenga il più rapi
damente possibile, e si giun
ga ad una soluzione positiva. 

Questa esigenza è stata av
vertita da tutti — tanto che la 
riunione si è conclusa con un 
telegramma in questo senso 
al presidente Andreotti — s:a 
nella introduzione che il se
gretario della CISL Quadretti 
ha fatto a nome dei tre sin
dacati. sia negli interventi del 
presidente della Provincia Tas 
sinari, dei sindaci di Sesto 
Fiorentino. Conti e di Bagno 
a Ripoll, Cocchi, dell'assessore 
regionale Papucci, del vicesin
daco di Firenze Leone, di 
Fantini della FIOM e dei rap 
presentanti dei due consigli 
di fabbrica. 

Quadretti ha sottolineato la 
preoccupazione dei sindacati 
e dei lavoratori (le operaie 
della CONFI, che occupano lo 
stabilimento, da due mesi so
no senza sussidio di disoc
cupazione e senza assistenza) 
e l'esigenza di procedere rapi
damente ad una verifica non 
tanto delle soluzioni tecniche 
quanto della volontà politica 
di risolvere le due vertenze 
che pesano su tutta la eco
nomia di una provincia e di 
una regione nella quale i prò 
bleml dell'occupazione si fan
no ogni giorno più gravi e pe
santi. 

TRENTO 

Le organizzazioni camerali 
e i sindacati di categoria del
la CGIL, CISL e UIL di 
Trento hanno proclamato uni
tariamente uno sciopero ge
nerale provinciale per oggi 
con concentramento m piazza 
Duomo alle ore 9.30, mani
festazione per le vie cittadi
ne e comizio conclusivo m 
piazza Dante. Afentre rommei-
cio. trasporto pubblico e In
dustrie sciopereranno dsll? 9 
e trenta alle 12. tutte le al
tre categorie si asterranno 
dal lavoro per 24 ore. 

Alia base della decisione de; 
sindacati sta la pesante at
tuazione sociale, determinata
si nel Trentino in ;onsei<uen-
za della politica economica 
nazionale, svolta dal grande 
padronato e dal governo, del 
le scelte privatistiche cliente-
lari operate dalla DC attra
verso gli istituti autonomi re
gionali e provinciali, del prez 
zo di ristrutturazione e r:or 
ganizzazione del lavoro :n cor
so nelle aziende con "l'obiet
tivo di diminuire la occupa
zione. 

Firmato ieri con l'Alleanza e la Coldiretti 

Positivo accordo per i braccianti 
Presso il ministero del Lavo

ro è stato sottoscritto ieri l'ac
cordo fra Sindacati agricoli, 
Confederazione coltivatori diret
ti e Alleanza contadini per il 
rinnovo della contrattazione 
nazionale dei braccianti e sa
lariati fissi e dei florovivaisti. 
In sintesi l'accordo prevede: 

1) Contratto a tempo indeter
minato: passaggio immediato a 
tempo indeterminato per i sa
lariati fissi; passaggio dal 1. 
ottobre 1972 per gli avventizi 
con più di 1S0 giornate presso 
la stessa azienda nel periodo 
1-7-1971 - 30 6-1972; regolamenta
zione del licenziamento per giu
sta causa o giustificato motivo: 

2) Minimo salariale nazionale 
o correttivo: comprensivo di pa
ga base, contingenza, terzo ele
mento e incentivo di produttivi
tà L 3.250 per l'operaio comu
ne. L. 3.450 per i florovivaisti. 

3) Piani colturali: i piani col
turali previsti dall'art. 11 del 
D.L. n. 7 del 1970 vanno pre
sentati anche alle Commissioni 

intersindacali comunali. Quelli 
presentati dalle aziende che oc
cupano oltre 750 giornate lavo
rative saranno valutati dalle 
Commissioni 

4) Qualifiche: Applicazione 
della legge sul collocamento an
che in materia di qualifiche. 
con l'affidamento alle Commis
sioni sindacali del compito di 
attribuzione delle qualifiche e 
facoltà di ricorso all'Ufficio del 
Lavoro: definizione dei «comu
ni » (sono operai comuni i la
voratori capaci di eseguire solo 
lavori ordinari che non richie
dono specifici requisiti profes
sionali o particolare preparazio 
ne tecnico-pratica), dei « qua
lificati > e degli « specializzati ». 

5) Orario di lavoro: 41 ore da 
oggi e 40 ore dall'll 11-1972: 
passaggio all'orario di lavoro 
anche nelle stalle; per le stal
le tradizionali dei coltivatori 
diretti e quelle con un solo sa
lariato. passaggio dell'orario en
tro due anni. 

6) Diritti sindacali: Elezione 

di un altro delegato per ogni 
Sindacato nelle aziende con ol
ire 50 dipendenti. 

7) Contrattazione integrativa 
aziendale: Oltre ai livelli di con
trattazione nazionale e provin
ciale si riconosce alle parti il 
diritto alla stipula di accordi 
integrativi aziendali nelle azien
de che assumono oltre 3.000 
giornate annue di manodopera 
fissa e avventizia. 

8) Parte economica: Incenti
vo di produttività: dal 2*̂  pas
sa al 3ró; Indennità speciale: 
da 44 a 60 ore; Scatti di an
zianità biennali: dal 2fé al 
3fr; Ferie: da 20 giorni a 21. 
24. 25 a seconda dell'anzia
nità: Terzo elemento: dal 26T 
al 29^; Classificazione per età: 
riduzione a due scaglioni 90rf 
e 100rr; Scala mobile: dalle at
tuali 3 zone, unificare a una 
sola zona con fissazione dei va
lori del punto a L. 24. 28. 32 
a seconda della qualifica; 

9) Disposizioni generali: Tut
ti i miglioramenti e le norme 

previste per i braccianti saran
no trasferiti anche nel contrat
to dei floro\i\aisti. Rimangono 
valide e operanti tutte le condi
zioni di miglior favore previste 
nei contratti provinciali. II Pat
to nazionale ha durata biennale 

Per parte sua il ministro de'. 
Lavoro, in un protocollo aggiun 
tivo all'accordo, ha assunto un 
preciso impegno a nome del 
governo di proporre — dopo le 
elezioni — alle nuove Camere 
il decreto legge per la istituto 
ne della Cassa integrazione sa
lari in agricoltura. Analogo im 
pegno il ministro ha assunto per 
ciò che attiene la parità pre 
videnziale e la proroga della 
validità degli elenchi anagrafici. 
A parte la stranezza per cui 
un ministro ha preso impegni 
per il futuro governo prima an 
cora di eleggere il Parlamento. 
è evidente che Donat Cattin ha 
dovuto riconoscere la giustetza 
delle richieste contadine (e del 
PCI) e gli errori di 20 «im! di 
politica de. 


